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Lavoro autonomo/1. Le conseguenze per le «partite Iva»

Tuttelenovitàdeldecretolegge
anti-crisiapprovatosabato
scorsodallecommissioni
BilancioeFinanzedellaCamera
edaieriall’esame
dell’Assembleadi
Montecitorio.
Dallemodificheintrodottein
materiadiaccertamentofiscale
ediriscossioneaquellerelative
alla"rottamazione"delle
licenzecommercialieal
prepensionamentoperi
negozianti,finoaicontributi
perpannolinielatteartificiale
riservatiallafamiglieabasso
redditodestinatariedellasocial
cardeallamisurachehareso
strutturalel’Ivapercassa.
Einoltrel’abcdeldecreto
anticrisi,confocusdedicatiai
provvedimentipiùrivelantiche
ilParlamentostadefinendo.

La manifestazione. Questa mattina
mobilitazione davanti alla Camera

Nella girandola di emenda-
menti emendati, di articoli,

prima corretti e poi ripristinati, e
diproroghedell’ultimaora, icon-
tribuenti che lo scorso novembre
avevano beneficiato dello sconto
del 3% sull’acconto Ires e Irap, si
potrebberoritrovareancoradebi-
tori dello Stato.

Il Governo, che sembrava in-
tenzionato a rinunciare per sem-
pre alle somme pur di venire in-
contro alle esigenze delle impre-
se in balia della tempesta econo-
mica, evidentemente ha cambia-
to idea. Così nel testo del decreto
legge anti-crisi da ieri al vaglio
dell’Assemblea di Montecitorio,
l’articolo 10 non è stato più modi-
ficato.EilGovernoavràtempofi-
noal31marzoperfissarelemoda-
lità della restituzione. E si capi-
sce anche il perchè: in ballo ci so-
no 1.730 milioni di euro. (m.bel.)

I ritardi nella sanità

Licenze rottamate
con un indennizzo

ACCONTIDIFFICILI

Marco Rogari
ROMA

Soltantooggisisapràsealla
Camera scatterà la blindatura
del decreto anti-crisi. Che resta
molto probabile. Sembra infatti
avere poche chance di successo
iltentativoportatoavantidalPd
pertoglierequalsiasialibialGo-
verno riducendo all’osso il nu-
merodegliemendamentidapre-
sentare in Aula (solo 10) e cer-
candodisensibilizzare,attraver-
so il capogruppo Antonello So-
ro, il presidente della Camera,
Gianfranco Fini, e il ministro

Elio Vito sulla necessità di un
pieno confronto parlamentare.
Unico risultato, per il momen-
to, la decisione del Pdl di scre-
mareisuoiemendamenti: inori-
gine oltre 200. L’opposizione,
da parte sua, è addirittura scesa
a quota 33: ai 10 del Pd si aggiun-
gonoi 15dell’Idvegli8dell’Udc.

Uno sfoltimento che rischia
diventare inutile in caso di blin-
datura, che anche alla fine della
giornata di ieri restava molto
gettonata. E non solo per la ri-
strettezza dei tempi a disposi-
zione per la conversione in leg-

ge del decreto, che scade il 28 e
chedeve ancora"passare" per il
Senato. il Governo deve fare in
conti con alcuni malumori che
serpeggianonellamaggioranza.
Primi fra tutti quelli dell’Mpa –
che minaccia ritorsioni per la
scarsa attenzione mostrata in
Commissione alle sue richieste
sul Mezzogiorno – e della Lega,
che non ha molto gradito il via
libera all’uscita dai vincoli del
Patto di stabilità delle risorse
perlarealizzazionedellametro-
politana romana e che è pronta
adare battaglia inAularipropo-

nendo le sue proposte per au-
mentare la "tassa" sui permessi
di soggiorno e sull’italianità del
bonus bebé. «Ripresenteremo
tutti gli emendamenti che han-
nofattodiscutereinquestigior-
ni»,assicuraildeputatodelCar-
roccio Maurizio Fugatti. Forte,
poi, resta il pressing di diverse
aree della maggioranza per un
potenziamento del bonus fami-
glia. Senza poi considerare i ri-
schi di assalti alla diligenza in
Aulaeleeventualinuovetensio-
ni con i Governatori (di centro-
sinistra come di centrodestra)
già infastiditi per la la scelta di
sbloccare per due anni i finan-
ziamentiperRoma.

Unasceltaallaqualemoltiad-
debitano il balletto delle cifre
sulla copertura finanziaria del
Dl: con l’uscita del testo dalle
commissioni si è infatti scoper-

to che il decretovale cinquemi-
liardi e non 6,3 miliardi come
era riportato nella versione ori-
ginaria. Secondo la maggioran-
za, questa rimodulazione non si
tradurrebbe però in un nuovo
"micro-tesoretto" da spendere:
sitratterebbepiùsemplicemen-
te della presa d’atto di un errore
contabile compiuto al momen-
to del varo del Dl per effetto di
una errata doppia contabilizza-
zionedialcuni fondi per leFs.

Per il Governo, insomma, le
incognite legate ad un percorso
parlamentare ordinario sareb-
bero molte. Il ricorso alla fidu-
cia potrebbe invece diventare
anche la soluzione per evitare
incomprensioni in Aula. Fidu-
cia che verrebbe posta sul testo
già approvato, in sede referen-
te, dalle commissioni Bilancio e
FinanzediMontecitorio.

Dario Deotto
Il decreto anti-crisi non

porteràmodifichealvalorepro-
batorio degli studi di settore.
Questoanche perchésia lenor-
me,chelagiurisprudenza,oltre-
ché la stessa prassi dell’Agen-
zia (circolare 5/E/2008), affer-
mano che dagli studi di settore
derivaunapresunzionesempli-
ce. In quanto tale, l’onere della
prova, alla luce dell’articolo
2729 del Codice civile, non può
che spettare all’amministrazio-
nefinanziaria.

Lo stesso Dl 185/08, peraltro,
conferma queste conclusioni,
con le disposizioni relative ai
nuovi inviti al contraddittorio.
Per quelli basati sugli studi di
settore viene stabilito, infatti,
che,incasodiadesione,compe-
teal contribuente una "franchi-
gia"peri futuriaccertamenti, in
misurapari al 40%deiricavi di-
chiarati, fino al limite massimo
di50mila euro.

La copertura riguarda, recita
la norma, «gli ulteriori accerta-
menti basati su presunzioni
semplici di cui all’articolo 39,

primocomma,letterad),secon-
do periodo, del Dpr 600/1973».
Va sottolineato il riferimento
agli"ulteriori"accertamentiba-
sati su presunzioni semplici: la
norma, se avesse voluto dare
unacoperturagenericaperleul-
teriori rettifiche, avrebbe potu-
to semplicemente fare riferi-
mento ai limiti percentuali o
quantitativi.Oppureavrebbeci-
tato gli accertamenti basati su
presunzioni semplici e basta,
con i limiti del 40% dei ricavi e
dei 50mila euro. Invece, il legi-
slatore ha voluto sottolineare,
con il riferimento agli "ulterio-
ri"accertamenti fondati supre-
sunzionisemplici,chel’impedi-
mento (parziale) per la succes-
sivaattivitàdirettificariguarda
gli accertamenti della stessa ti-

pologia degli studi di settore,
cioè quelli basati su presunzio-
ni semplici.

Peraltro, la medesima coper-
turarisultapresentenell’artico-
lo 10, comma 4-bis, della legge
146/1998. Lì si prevede che gli
accertamentifondatisupresun-
zioni semplici previsti all’arti-
colo 39, comma 1, lettera d), se-
condo periodo del Dpr
600/1973, non possono essere
effettuati nei confrontidei con-
tribuenti che dichiarano, anche
per effetto di adeguamento, ri-
caviocompensicongrui, finoal
limitedel40%deiricavidichia-
rati con l’ammontare massimo
di50milaeuro. Inquestocasola
norma non fa riferimento agli
"ulteriori" accertamenti basati
supresunzioni semplici. Tutta-
via, il fatto che si volesse avere
riguardo alla stessa tipologia di
accertamenti risulta evidente
in quanto poi la norma afferma
che,incasodirettifica,nellamo-
tivazionedell’attodevonoesse-
re riportate le ragioni che indu-
conol’ufficioadisattendereiri-
sultati di Gerico in quanto ina-

deguati a stimare correttamen-
te i ricavi delcontribuente.

Come dire che occorre debi-
tamente giustificare le ragioni
per lequali si sta facendo unac-
certamento basato su presun-
zioni semplici, nonostante la
congruitàdelsoggetto,conside-
rando che Gerico costituisce
giàuna presunzionesemplice.

Le molte incomprensioni
chevisonosull’oneredellapro-
va e gli studi di settore deriva-
nodal fattocheilprimo"banco
di prova", in caso di discussio-
ne tra ufficio e contribuente, è
quello dell’accertamento con
adesione. Lì non valgono, pe-
rò, le regole del giudizio in ma-
teria di prove e presunzioni,
per cui, pur in presenza di una
presunzione semplice, l’onere
probatoriograva(anchepsico-
logicamente) sul contribuen-
te, il quale si trova a sconfessa-
re i risultati di Gerico.

Importante è che il contri-
buente sappia che, se non tro-
va un accordo appagante nel
contraddittorio, l’onereproba-
torio nel giudizio delle com-
missioni tributarie grava dap-
prima sull’ufficio, il quale do-
vrà provare al giudice che gli
studi hanno i caratteri di gravi-
tà, precisione e concordanza
nonché le gravi incongruenze
tra i ricavi dichiarati e quelli ri-
chiesti dal software Gerico.

Roberto Turno
ROMA

«Di crediti l’impresa muo-
re».Conun bagaglioormai inso-
stenibile di 60miliardi di euro di
forniture (e relative fatture) che
le amministrazioni pubbliche
onoranointempibibliciconpun-
teanchedi 600giorni, leaziende
che vantanocrediti verso la Pasi
preparano questa mattina a una
inedita manifestazione di prote-
stadavanti alla Camera. Perave-
re definitivamente certezza dei
propridirittieriuscireadaccele-
rare i rimborsi loro dovuti come
chiede l’Europa, sgombrando
una volta per tutte il campo da
equivoci e soluzioni assoluta-
mente parziali. E per garantire
davverolaconcorrenzasenzari-
schiaredipenalizzare«leimpre-
se serie e corrette» ma insieme,
beffanellabeffapericontribuen-
ti,renderepoidifattopiùcostosi
i servizierogatidallo Stato.

Le modifiche introdotte al de-
cretolegge185anti-crisiperripa-
rare in qualche modo all’annoso
problemadeiritardatipagamen-
ti della Pa ai suoi fornitori, infat-
ti, sono giudicate ancora insuffi-
cienti dalle imprese creditrici.
Un pannicello caldo, o quasi. Le
intenzioni di Governo e Parla-
mento di farsi carico della que-
stione sono certamente «prege-
voli», è la premessa. Ma ancora
nonbastano. Né la prevista prio-
rità da assegnare a chi offra uno
sconto del proprio credito, nel
casodigaranziefornitedaSacee
imprese assicuratrici per la ri-
scossione delle somme in soffe-
renza.Eneppurebastalapossibi-
lità nel 2009 soltanto per Regio-
ni ed enti locali, e comunque en-
troi limitidelpattodistabilità,di
certificare l’esigibilità del credi-
toper lasuacessioneprosoluto a
banche easocietà finanziarie.

Entrambelesoluzioni,spiega-
nogliorganizzatoridelTaiis(Ta-
volo interassociativo di 18mila
imprese di servizi con 900mila
dipendenti e 50 miliardi di euro
di valore di produzione) che riu-
nisceleaziendeprotagonistedel
sit in indetto per questa mattina
davanti a Montecitorio, sono
«del tutto insoddisfacenti sia a
soddisfare le esigenze delle im-
prese, sia a scongiurare iniziati-
vedi tutela».

Insomma, è la richiesta delle
aziende creditrici verso la Pa, si
devecambiareregistro.Contan-

to di proposte già sul tavolo, Go-
vernoeParlamentovolendo.Ec-
co così la soluzione della com-
pensazione dei crediti vantati
con i versamenti da effettuare
perimposteecontributiobbliga-
tori.Edeccoancheilrilanciodel-
le anticipazioni dei pagamenti
da parte della Cassa depositi e
prestiti. Una terza soluzione
sponsorizzata dal Taiis è poi
quella di una anticipazione della
liquiditàdapartedellebancheal-
le pubbliche amministrazioni
perpotersaldarelefattureineva-

se nei confronti delle imprese. E
comunque, con una precisa "av-
vertenza per l’uso": il finanzia-
mento diretto delle banche alle
imprese creditrici dovrebbe es-
sere previsto «solo in via subor-
dinata». E, in ogni caso, andreb-
be sottoposto a due condizioni
preliminari e «inderogabili»: il
creditodeveesserepagato«inte-
ramente»,dunquesenzaildove-
re per il creditore di concedere
alcuno sconto, e allo stesso tem-
poalleaziendenondovrannoes-
sere accollate in alcun modo né
spese per istruttorie, né oneri
per interessi, tutti invece da la-
sciare esclusivamente a carico
dellaPadebitrice.

Dei 60 miliardi circa di credi-
ti vantati dalle imprese nei con-
fronti delle pubbliche ammini-
strazionichenononoranole fat-
ture per forniture che pure han-
nogiàottenuto,unodeicompar-
ti più esposti è quello della sani-
tà. Asl e ospedali si confermano
infatti pessimi pagatori e ripro-
ducono fedelmente i gap che
spaccano come una mela Nord
e Sud dell’Italia anche sul ver-
sante dell’assistenza sanitaria e
dei relativi deficit regionali.
Non a caso nel farmaceutico
(dati Farmindustria a settem-
bre 2008), a fronte di una media
nazionale diritardi nei rimborsi
di 268 giorni, le punte più alte si
registrano in Molise (608 gior-
ni), Calabria (466) e Campania
(466). Mentre ancora peggiore
è la situazione nel biomedicale
(dati Assobiomedica a novem-
bre 2008), con tempi medi na-
zionalidipagamentodi287gior-
ni e le stesse tre Regioni al top
deiritardi: la Campaniarimbor-
sa dopo 609 giorni, la Calabria
ne aspetta 604 e il Molise tiene
ferme le fatture per 536 giorni. E
il creditore può attendere.

Adesioneagliinvitialcon-
traddittorio estesa anche a
quelli riguardanti le imposte
indirettediversedall’Ivaemo-
difiche all’istituto dell’acquie-
scienza, con un ulteriore ta-
glioallesanzioni.

Sonoquestelenovità inma-
teria di accertamento fiscale,
apportate in extremis dalle
Commissioni Bilancio e Fi-
nanze della Camera al decre-
to legge anti-crisi.

Pergliinvitialcontradditto-
rio,vieneprevistochelapossi-
bilità di definizione agevolata
riguardiancheleimposteindi-
rette (diverse dall’Iva), ad
esempio l’imposta di registro,
e non solo le imposte dirette e
l’Irap. L’invito dovrà contene-
rel’indicazionedellemaggiori
impostee deimotivicheorigi-
nano le stesse. L’invito potrà
esserepoidefinitoconsanzio-
ni ridottea un ottavo del mini-
moeconlemedesimemodali-
tà previste per la definizione
degli inviti al contraddittorio
per le altre imposte. La nuova
possibilitàriguarderàgli inviti
al contraddittorio emessi
dall’Ufficio a decorrere dalla
data di entrata in vigore della
legge di conversione del Dl
185/08. Per gli inviti diversi da
quelli riguardanti le imposte
indirette, le disposizioni si ap-
plicano, invece, già da quelli
emessidal 1˚gennaio2009.

Vengono previste modifi-
che anche all’acquiescienza,
cioèall’istitutodicuiall’artico-
lo 15 del decreto legislativo
218/97, ilqualeconsente, inca-
so di mancata impugnazione
dell’atto,lariduzionedellesan-
zioni a un quarto, se il paga-
mentodellesommedovuteav-
vieneentroilterminedipropo-
sizione del ricorso. Viene pre-
vistochelesanzionisonoulte-
riormente ridotte alla metà,
quindia unottavo, quando pe-
rò l’atto di accertamento non
risulta preceduto dall’invito al
contraddittorio.

La riduzione delle sanzio-
nia unottavonontrova appli-
cazione nemmeno in relazio-
neaquegli atti impositivipre-
ceduti da un processo verba-
ledi constatazione che il con-
tribuente avrebbe potuto de-
finire, in base alla manovra
estiva 2008.

D.D.

Enzo De Fusco
Per i titolari di piccole

aziende commerciali in crisi
che chiudono l’attività nel peri-
odo2009/2011 vienerispolvera-
to un indennizzo per tre anni e
comunque fino alla pensione di
vecchiaia.Loprevedel’emenda-
mento approvato nei giorni
scorsi che modifica il decreto
leggen. 185/2008. Ineffetti,que-
sto tipodi indennizzo non èuna
novità, ma è stato in vigore, an-
che se in modo non continuati-
vo, dal 1996 al 2007.

Destinatari
L’indennizzo riguarda i titolari o
coadiutoridiattivitàcommercia-
lialminuto,ancheabbinateadat-
tività di somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande,
ovvero che esercitano attività
commerciale su aree pubbliche.
L’articolo59,comma58,dellaleg-
ge 449/97, ha poi esteso l’inden-
nizzo anche agli agenti e rappre-
sentanti di commercio, nonché
agliesercentiattivitàdisommini-
strazione al pubblico di alimenti
e bevande svolta anche in modo

separatodallealtre.
I soggetti interessati devono

possedere,nelperiodointeressa-
to, i seguenti requisiti: 62 anni di
età, se uomini, ovvero 57 anni di
età, se donne; iscrizione, al mo-
mento della cessazione dell’atti-
vità,peralmeno5anni, inqualità
dititolariodicoadiutori,nellage-
stione dei contributi e delle pre-
stazioniprevidenzialideglieser-
centi attività commerciali gesti-
tadall’Istituto.

Condizioni
Il diritto spetta a condizione
che il commerciante oltre a ces-
sare l’attività, riconsegni al Co-
mune la"licenza". Per chi ha av-
viato l’attività con la legge di ri-
forma (decreto legislativo
114/98) deve essere presentata
unacomunicazionedicessazio-
ne dell’attività al Comune.

Inoltre, il richiedentedevedi-
mostrare anche la cancellazio-
ne dal registro delle imprese
della Camera di commercio. Se
il richiedente è un agente, deve
essere dimostrata anche la can-
cellazione dal ruolo provincia-

le degli agenti e rappresentanti
di commercio.

L’indennizzo è incompatibi-
le con lo svolgimento di qualsi-
asi attività di lavoro autonomo
o subordinato.

Misura e durata
Ilbeneficioèpariall’importodel
trattamentominimodipensione
previsto per gli iscritti alla Ge-
stione dei contributi e delle pre-
stazioni degli esercenti attività
commerciali.Essospettadalpri-
mogiornodelmesesuccessivoa
quellodipresentazionedellado-
mandafinoalmomentodellade-
correnzadeltrattamentopensio-
nisticodivecchiaia.Ildirittosiin-
terrompe in ogni caso dal primo
giorno del mese successivo a
quello incui ilbeneficiario abbia
ripresoun’attività lavorativa.

A fronte di questo indenniz-
zo i lavoratori autonomi iscrit-
ti nella Gestione dei contributi
edelleprestazioniprevidenzia-
li degli esercenti attività com-
merciali sono tenuti a pagare il
contributo aggiuntivo dello
0,09% del reddito prodotto fi-
no al 31 dicembre 2013.

Inattesadellenecessarieistru-
zioni dell’Inps, la norma preve-
de che il beneficiario possa pre-
sentareladomandaentro il 31di-
cembre2012 fermorestandoil ri-
spetto dei requisiti indicati nel
triennio2009/2011.

Ivoltidellacrisi
IL DECRETO LEGGE

Sfoltiti gli emendamenti
ma la fiducia resta probabile

GLI ISTITUTI BANCARI
Il finanziamento
direttoalle aziende
dovrebbe essere previsto
solo invia residuale
ma senza oneri e sconti

ILQUADRO
La lettura delle disposizioni
sugli inviti al contraddittorio
porta a ribadire
il carattere
dipresunzione semplice

Crediti, protesta delle imprese
Le alternative: compensazioni, anticipi dalle banche e pagamenti dalla Cdp

Angelo Busani
Abolizione del libro soci

delle società a responsabilità
limitata, efficacia dei trasferi-
menti delle quote di Srl (e dei
vincoli apposti sulle stesse)
non più con l’iscrizione nel li-
bro dei soci, ma con il solo de-
positodell’attotraslativooco-
stitutivo al Registro delle im-
prese, soppressione della co-
municazioneannualeallostes-
so Registro(in sede di deposi-
to del bilancio) delle risultan-
ze del libro dei soci: questi gli
effetti dell’emendamento go-
vernativo introdotto in sede
di conversione del Dl 185/08.
Lamodificariscriverebbedun-
que il Codice civile sul tema
della pubblicità dei trasferi-
mentidiquotediSrledellaco-
stituzione del pegno e di altri
vincoli sullequote medesime.

Attualmente, invece, il de-
posito in Camera di commer-
cio è solo un passaggio indi-
spensabile nell’iter, a più tap-
pe,dapercorrere perarrivare
alla scritturazione del libro
deisoci: lanormaoggi invigo-
re prescrive infatti che
«l’iscrizione del trasferimen-
to nel libro dei soci ha luogo,
su richiesta dell’alienante o
dell’acquirente, verso esibi-
zione del titolo da cui risulti-
noil trasferimentoel’avvenu-
to deposito» (articolo 2470,
comma 2, del codice civile) e
che «il trasferimento delle
partecipazioni ha effetto di
fronteallasocietàdalmomen-
to dell’iscrizione nel libro dei
soci» (articolo 2470, comma
2, del codice civile).

Se questa nuova disciplina
entrerà invigore,dunque, l’at-
toditrasferimentodelleparte-
cipazioni al capitale sociale di
Srl, redatto in forma notarile
oppuretramitedocumentoin-
formatico sottoscritto con fir-
ma digitale, dovrà "solo" esse-
redepositatonelRegistrodel-
le imprese e non più riprodot-
tosullibrosoci:infatti, iltrasfe-
rimento delle partecipazioni
avrà «effetto di fronte alla so-
cietà dal deposito» presso il
Registro(daeffettuaredalno-
taio o dall’intermediario abili-
tato,nelcaso di attodigitale).

La nuova norma punta per-
tanto sul deposito dell’atto
presso la Camera di commer-
cio (e non sulla sua iscrizio-
ne): il deposito, che avviene
per via telematica, coincide
conil rilascio,dapartedelRe-
gistro delle imprese, della ri-
cevuta di avvenuta protocol-
lazione della pratica spedita
viaweb(manovra che ilRegi-
stro compie manualmente a
meno che il trasmittente ri-

chiedala«protocollazioneau-
tomatica»). Una volta che la
pratica sia, dunque, deposita-
ta, il Registro imprese svolge
poi le sue attività di controllo
e, infine, incasodiesitopositi-
vo, la sottopone a iscrizione.
Quest’ultima è la vera e pro-
pria pubblicità, opponibile ai
terzi (articolo 2193 del codice
civile), mentre il deposito è
un mero transito (tant’é vero
chel’esistenzadiattideposita-
ti presso il Registro imprese
ma non ancora iscritti è solo
intuibile dalle visure, ma non
verificabile con certezza).

La nuova normativa, pun-
tandosuldeposito,snelliscele
proceduremacreaunpo’diin-
certezza(oggiinfattiperscrit-
turare il librosocici sibasasul
deposito e non sull’iscrizione,
ma il deposito è un semplice
passaggiointermedioperarri-
vare all’efficacia, data dall’an-
notazionealibrosoci):sequin-
di oggi si può lavorare in sicu-
rezza tenendo in mano il libro
deisoci,dopoquestoemenda-
mento tutto dipenderà dal
tempo(per ilvero, attualmen-
te già abbastanza breve) che il
Registro delle imprese impie-
gherà nel passare dalla fase di
deposito alla fase della iscri-
zione (infatti, chi compra una
quota potrebbe non sapere
che c’è in viaggio un altro atto
portanteil trasferimentodella
stessaquotaol’apposizionedi
unvincolo suquesta).

Quote delle Srl,
trasferimento
«via Registro»

Il beneficio
a «scomparsa»

Indirette:
definizioni
agevolate

SUL SITO

Gli aggiornamenti
sull’iter alla Camera

LA BOCCIATURA
Non convincono
le soluzioni
che sono state
ipotizzate
con la manovra

Per gli studi di settore
forza probatoria confermata


